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LA SALUTE

DELLA DEMOCRAZIA

di Stefano Folli

E
siste un metodo
chiaro, se non
proprio semplice, per
misurare lo stato di
salute della

democrazia, intesa nel senso
liberale e socialdemocratico
dell'istituzione? Sabino Cassese ne
è convinto e al tema dedica il suo
ultimo libro. Dimenticate tanti
pomposi scritti intrisi di
ideologismi: qui si resta nel campo
dei dati, delle cifre, di ciò che è
misurabile sul piano delle
circostanze reali. Capitoli brevi,
con quesiti e risposte. Coprono
l'intero arco degli interrogativi che
ogni cittadino si pone. A partire -
scrive l'autore nella prefazione -
dal fossato che sembra riaprirsi tra
governo e società. Il suffragio
universale, conquista
drammaticamente faticosa, aveva
sanato i limiti e i guasti delle
oligarchie post medievali, ma dopo
due secoli di grandi idealità che
hanno plasmato il mondo
moderno oggi prevale l'apatia, la
fuga dalle urne, la disaffezione
verso la politica, il populismo
grezzo. In breve, partiti «non
democratici» e una politica che «si
svolge senza politiche»:
osservazione pertinente che
riassume lo stato delle cose in
molte nazioni. E soprattutto in
Italia, alle cui vicende il libro è
dedicato. Come si è detto, è diviso
in trenta sezioni asciutte ed
essenziali. Qualche esempio: il
"terzo settore" e il "non profit"; chi
controlla e chi governa il mondo
complicato delle partecipate;
l'Istat e la ricerca di un criterio
quantitativo per definire la
distanza fra istituzioni e società;
come è organizzato un governo,
spesso male, tra emergenze
continue; il funzionamento
deficitario del Parlamento: il

circolo vizioso delle leggi; i grandi
corpi dello Stato; l'incredibile
lentezza della giustizia e in
generale lo "Stato tartaruga"; la
sanità. Infine la scuola pubblica e
le sue distorsioni: una vera,
irrisolta questione nazionale. Si
potrebbe continuare, perché la
radiografia riguarda lo spettro del
vivere collettivo in un mondo che
cambia in fretta. Ma qui resterebbe
un elenco. Invece la lettura
risponde a molte domande e altre
ne suscita. Si tratta di capitoli che
derivano da una collaborazione al
Foglio, ma sono stati riscritti e
rielaborati per dar loro continuità
narrativa. È ottimista o pessimista,
Cassese, sullo stato della
democrazia? Difficile dirlo.
Diciamo che è affezionato a un
approccio scientifico, al pari del
suo maestro Tocqueville.
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